ACCORDO volontario SUL RISPARMIO ENERGETICO

Più energia alle scuole….

più energia alla città!

Tra il ………………………...…….. quale rappresentante della scuola……………………………

……………………………………………………………………………………………………….

e

il Responsabile per la Conservazione e l’Uso Razionale dell’Energia del Comune di Modena Ing. Sandro Picchiolutto;

Premesso:

· che con deliberazione G.C. n. 3721 del 28.12.1992 veniva approvato il Progetto Operativo Ambientale “Risparmio e recupero energetico nella gestione del patrimonio edilizio/impiantistico del Comune di Modena”;

· che, in tale documento si evidenziavano le strutture scolastiche come comparto tale da presentare elevati margini di risparmio energetico;

· che, ad integrazione degli interventi impiantistici mirati alla conservazione dell’energia, si evidenziava come le modalità di gestione delle strutture rappresentassero un fattore qualificante per il successo delle iniziative di riduzione delle spese energetiche con particolare riferimento agli oneri per la climatizzazione invernale;

· che, in tale ambito, assumevano particolare efficacia lo strumento della budgettizzazione delle spese energetiche ed il coinvolgimento degli operatori didattici come degli studenti in un percorso di sviluppo della sensibilità alle problematiche della conservazione dell’energia concretizzato nella struttura scolastica in uso;

Ritenuto:

· che lo strumento dell’Accordo Volontario tra il Responsabile della Scuola ed il Comune di Modena rappresenti il modo più efficace per il raggiungimento degli obiettivi delineati nel Progetto Operativo succitato attraverso la condivisione degli interessi dei soggetti sottoscrittori nell’ottica dell’utilizzo ottimale delle risorse finanziarie a disposizione delle parti come nel perseguimento degli obiettivi condivisi di protezione dell’Ambiente attraverso un uso razionale delle risorse energetiche;

viene stabilito il seguente accordo volontario:

1. Descrizione generale degli scopi comuni:

I sottoscrittori dell’accordo volontario si impegnano sotto la propria responsabilità per un rapporto basato sul risparmio delle risorse energetiche e, comunque, di un utilizzo rispettoso delle risorse naturali ai fini dell’ottenimento di un ambiente degno di essere vissuto. 

Decidono quindi in accordo di intraprendere una serie di azioni finalizzate all’abbassamento del fabbisogno energetico presso la scuola ………...………

2. Obblighi della scuola

La scuola si impegna, attraverso i propri insegnanti e altro personale, sia durante le lezioni  e i gruppi di lavoro, sia in altre attività, di educare gli utenti dell’edificio scolastico ad un utilizzo parsimonioso dell’energia.

3. Condizioni della partecipazione

Presso la scuola verrà formato un gruppo di progetto, denominato “Controllo dell’energia interno alla scuola”, che si occuperà del risparmio energetico. Di tale gruppo dovranno fare parte il direttore, gli insegnanti, le alunne e gli alunni e, ove possibile, i genitori.

4. Protocollo

La scuola si impegna a protocollare i propri provvedimenti trasmettendone copia al servizio Impianti e Tecnologie del Comune di Modena.

5. Valori di rapporto

Viene stabilito, quale valore di rapporto per il rilevamento del risparmio, il consumo per il periodo di riscaldamento degli anni 199.. - 2000

Il consumo caratteristico medio annuo (relativamente al riscaldamento, il valore risulta normalizzato rispetto ai parametri climatici attraverso l’utilizzo del valore dei Gradi Giorno di legge quale valore di riferimento), per l’utilizzo della scuola e dei suoi edifici è stato :

Energia per il riscaldamento                         …………………….. kWh 

Energia elettrica 



………..………..kWh 

Totale





.…….…………..kWh






6. Rilevamento del risparmio dei costi

Il risparmio energetico viene calcolato sulla base dei prezzi attuali in valore moneta. I valori di consumo energetico per il riscaldamento degli edifici saranno calcolati in base al rapporto tra il valore attuale delle misurazioni ed il valore di riferimento sopra indicato. Nel caso di variazioni apportate all’edificio o sostanziali cambiamenti nell’utilizzo, il valori di rapporto subiranno le relative correzioni. Il giorno di riferimento del calcolo annuale è il 30 Giugno.

7. Chiave di ripartizione

Le parti convengono che le risorse economiche risparmiate dalla scuola verranno ripartite come segue: 

a) Più energia alla scuola : 
50% a disposizione della scuola per acquisto di

materiale e strumenti didattici

b) Più energia alla città :  
50% vincolate ad interventi di risparmio energetico.

8. Pagamento, liquidazione

La determinazione del risparmio conseguito verrà realizzata dal Servizio Impianti e Tecnologie del Comune di Modena non appena saranno disponibili i valori necessari.

La liquidazione della quota a disposizione della scuola verrà effettuata contestualmente al primo trasferimento previsto a favore dell’istituto per l’anno scolastico successivo.

La scuola, attraverso i suoi mezzi collegiali, potrà proporre al Comune di Modena ipotesi non vincolanti sull’utilizzo della quota di propria competenza ma a disposizione del Comune stesso ai sensi dell’Art.7.

9. Affiancamento da parte di esperti e aiuti

L’affiancamento da parte di esperti e l’aiuto per la messa in pratica del progetto “Risparmio energetico nelle scuole” avverrà tramite la collaborazione dell’Agenzia per l’Energia e lo Sviluppo Sostenibile di Modena.

Il Responsabile per la Conservazione         Il responsabile della scuola 
  
Il direttore

e l’Uso Razionale dell’Energia

  



  
della AESS di Modena 

del Comune di Modena


Ing. Sandro Picchiolutto 

    ……………………………      
 Dott. Marcello Antinucci

